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                                   Art. 1   
                                                                        OGGETTO 
 
Il presente Piano di prevenzione della corruzione viene redatto in ottemperanza alla legge 190/2012 e 
secondo le linee di indirizzo dettate dal Piano Nazionale Anticorruzione approvato dalla C.I.V.IT (ora 
A.N.A.C.) con delibera n. 72/2013, così come aggiornato con determinazione ANAC n. 12 del 
28.10.2015. 

 
Il presente documento intende indicare le principali misure ed adempimenti da porre in essere al 
fine di ridurre le opportunità che favoriscano i casi di corruzione e aumentare la capacità di 
scoprire gli stessi stabilendo idonee misure organizzative, creando un collegamento tra corruzione-
trasparenza-perfomance nell’ottica di una più ampia gestione del “rischio istituzionale”. 

 
Il Piano è stato redatto dal Responsabile dell’Anticorruzione, nominato con decreto del Sindaco n. 5 in 
data 21.07.2015 ed individuato nella persona del Segretario comunale dott.ssa Cristiana Sabatini. 

 
 

Art. 2  
ORGANIZZAZIONE DELL’ENTE - SETTORI A RISCHIO 

 
Sulla scorta della elencazione operata dall’art. 1 comma 16 della legge 190/2012 dei procedimenti 
rilevanti ai fini della anticorruzione sono da ritenere a rischio tutti i settori dell’ente in quanto interessati 
a: 

- rilascio di autorizzazioni o concessioni; 
- scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 

alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, procedure successive 
relative alla esecuzione dei contratti , ai relativi collaudi e liquidazioni; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

- concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 
all’art. 24 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009; 

- attività di rilascio dei titoli abilitativi all’edificazione (permessi, DIA, SCIA ), pianificazione 
urbanistica generale ed attuativa , controlli ambientali; 

- attività di rilascio di carte d’identità ai non aventi titolo, trasferimenti di residenza, rilascio di 
cittadinanza italiana ai non aventi titolo; 

- attività di accertamento, verifica della elusione ed evasione fiscale e tributaria (uff. economico 
finanziario); 

- attività nelle quali si sceglie il contraente nelle procedure di alienazione e/o concessione di 
beni. 

 
Il Comune di Crecchio è suddiviso in 3 Settori,  

 
- Settore Tecnico               1) Servizio Lavori Pubblici e Manutenzioni; 
                                            2) Servizio Urbanistica ed Edilizia privata; 

 

- Settore Finanziario     1) Servizio di contabilità 
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                                            2) Tributi  

                                            3) Economato  

                                            4) Gestione economica del personale; 
 
- Settore Amministrativo    1) Affari Generali  
                                             2) Servizi Socio-Culturali  
                                          3) Servizi vigilanza  
                                             4) Servizi demografici. 

 
Articolo 3 

INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ A RISCHIO 
 
1. Le aree di rischio, obbligatorie per legge, sono elencate nell’art. 1, comma 16, della legge n. 190/2012 

che, sulla base dell’esperienza internazionale e nazionale, si riferiscono ai procedimenti di: 
a) autorizzazione o concessione; 
b) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione 
di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

d) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all’articolo 
24 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009. 

 
2. I suddetti procedimenti delle aree di rischio sono a loro volta articolate in sottoaree obbligatorie 

secondo le indicazioni del Piano Nazionale Anticorruzione: 
A) Area acquisizione e progressione del personale 

1. Reclutamento; 
2. Progressioni di carriera; 
3. Conferimento di incarichi di collaborazione; 

B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture 
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento; 
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento; 
3. Requisiti di qualificazione; 
4. Requisiti di aggiudicazione; 
5. Valutazione delle offerte; 
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte; 
7. Procedure negoziate; 
8. Affidamenti diretti; 
9. Revoca del bando; 
10. Redazione del cronoprogramma; 
11. Varianti in corso di esecuzione del contratto; 
12. Subappalto; 
13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la 

fase di esecuzione del contratto; 
C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario  
 1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 
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4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto; 

D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto; 

 
--------------------------------------------------------------- �  La discrezionalità costituisce il margine di apprezzamento che la legge lascia alla determinazione dell’autorità amministrativa. Quattro sono i principali 
oggetti su cui può esercitarsi la discrezionalità: 

1. AN : la scelta dell’emanazione o meno di un determinato atto 

2. QUID: il contenuto del provvedimento può essere determinato liberamente o entro certi valori 

3. QUOMODO: modalità accessorie inerenti gli elementi accidentali (forma) 

4. QUANDO: momento in cui adottare il provvedimento 

 

 
Articolo 4 

METODOLOGIA UTILIZZATA PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

Relativamente alla metodologia utilizzata per la valutazione del rischio si fa riferimento agli indirizzi 
riportati nell’allegato 5 del P.N.A., esplicitato nell’allegato 1 dello stesso, che si riporta nelle tabelle 1 e 2 
che seguono: 
 

Tabella 1  
 

 
 

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
INDICE DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA’ (1) INDICE DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) 

 

Discrezionalità 

 

Il processo è discrezionale ? 

 

- No, è del tutto vincolato    1 

- E’ parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi  

   (regolamenti, direttive, circolari)   2 

- E’ parzialmente vincolato solo dalla legge                        3 

- E’ parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

   (regolamenti, direttive, circolari)                4 

- E’ altamente discrezionale                   5 

 

Impatto organizzativo 

 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase di 

processo di competenza della p.a.) nell’ambito della singola p.a., quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo ?  

(se il processo coinvolge l’attività di più servizi nell’ambito della stessa 

p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti) 

Fino a circa il 20%                             1 

Fino a circa il 40%                             2 

Fino a circa il 60%                             3 

Fino a circa l‘ 80%                             4 

Fino a circa il 100%                           5 
 

Rilevanza esterna 

 

Il processo produce effetti diretti all’esterno dell’amministrazione di 

 

Impatto economico 

 

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze 
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riferimento? 

 

- No, ha come destinatario finale un ufficio interno 2 

- Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla 

p.a.  di riferimento                            5 

della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti e 

dipendenti) della p.a. di riferimento o sono state pronunciate 

sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 

riferimento per la medesima tipologia di evento o  di tipologie 

analoghe? 

 

NO                1 

SI                  5 
 

Complessità del processo 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di 

più ammini-strazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il 

conseguimento del risultato ? 

 

- No, il processo coinvolge una sola p.a.                         1 

- Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni        3 

- Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni                          5 

 

Impatto reputazionale 

 

Nel corso degli ultimi 5 anni son stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi ? 

 

- No                                                                                0 

- Non ne abbiamo memoria                                           1 

- Sì, sulla stampa locale                                                 2 

- Sì, sulla stampa nazionale                                           3 

- Sì, sulla stampa locale e nazionale                              4  

- Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale     5 
 

Valore economico 

 

Qual è l’impatto economico del processo? 

 

- Ha rilevanza esclusivamente interna                                           

1 

- Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non 

particolare   rilievo economico (es. concessione di borsa di studio per 

studenti)                                                                                              3 

- Comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni 

   (es.: affidamento di appalto)                                                               5 

 

Impatto, organizzativo, economico e sull’immagine 

 

A quale livello può collocarsi il rischio dell’evento (livello apicale, 

livello intermedio, o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo 

che l’eventuale soggetto riveste nell’organizzazione è elevata, 

media o bassa ? 

 

- A livello di addetto                                                           1 

- A livello di collaboratore o funzionario                           2 

- A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero  

di posizione apicale o di posizione organizzativa             3 

- A livello di dirigente di ufficio generale                                    4 

- A livello di capo dipartimento/segretario generale          5 
 

Frazionabilità del processo 

 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando 

una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.: pluralità 

di affidamenti ridotti) ? 

 

NO                  1 

SI                    5 

 

 

Controlli (3) 

 

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio ? 

 

- No, il rischio rimane indifferente                                                      1 

- Sì, ma in minima parte                                                                   2 

- Sì, per una percentuale approssimativa del 50%                              3 

- Sì, è molto efficace                                                                        4 

- Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione                    5 
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NOTE: 

(1) Gli indici di probabilità vanno indicati sulla base della valutazione del gruppo di lavoro 

(2) Gli indici di impatto vanno stimati sulla base di dati oggettivi, ossia di quanto risulta all’amministrazione. 

(3) Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nella p.a. che sia confacente a ridurre la probabilità del rischio (e, quindi, sia il 

sistema dei controlli legali, come il controllo preventivo e il controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzarti nella p.a., es. i controlli a 

campione in casi non previsti dalle norme, i riscontri relativi all’esito dei ricorsi giudiziali avviati nei confronti della p.a.). La valutazione sulla 

adeguatezza del controllo va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente nella p.a.. Per la stima della probabilità, quindi, 

non rileva la previsione dell’esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato. 
 
Tabella 2

 

 

 

VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITA’ 

 

0  nessuna probabilità / 1  improbabile / 2  poco probabile / 3  probabile / 4  molto probabile / 5  altamente probabile 

 

 

 

 

VALORI E IMPORTANZA DELL’IMPATTO 

 

0  nessun impatto     /     1  marginale    /     2  minore    /     3  soglia    /    4   serio     /     5  superiore 

 

 

 

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO  

= 

valore frequenza X valore impatto 

 

 

 

 
ART. 5 

MAPPATURA DEI PROCEDIMENTI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

Il Piano Nazionale Anticorruzione pone in capo alle pubbliche amministrazioni l'obbligo di mappare i 
processi intesi come un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse (input 

del processo) in prodotto (output del processo). Nella tabella n. 3 che segue sono presi in esame i 
procedimenti a rischio, intesi come scomposizione dei processi, riconducibili alle aree e sottoaree 
individuate a rischio nel Piano Nazionale Anticorruzione, riportate nel presente piano, a ognuno vengono 
applicati gli indici di valutazione della tabella 1 sopra esposta e determinata la valutazione complessiva 
del rischio (dato numerico). 
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Tabella 3
 

N
u
m

e
ro

 d
’o

rd
in

e
 

 

 

 

 

Procedimento 

 

 

Indice di valutazione della probabilità 

 

 

Valori e 

frequenze 

della 

probabilità 

Indice di valutazione 

dell’impatto 

Valori e 

importanza 

dell’impatto 

Valutazione 

complessiva del 

rischio 

 

Totale punteggio 

D
is
c
re
z
io
n
a
li
tà
 

R
il
e
v
a
n
z
a
 

e
s
te
rn
a
 

C
o
m
p
le
s
s
it
à
 

V
a
lo
re
 

e
c
o
n
o
m
ic
o
 

F
ra
z
io
n
a
b
il
it
à
 

C
o
n
tr
o
ll
i 

 

Valore 

medio 

 indice 

probabilità 

(1) 

O
rg
a
n
iz
z
a
ti
v
o
 

E
c
o
n
o
m
ic
o
 

R
e
p
u
ta
z
io
n
a
le
 

O
rg
a
n
iz
z
a
ti
v
o
 

E
c
o
n
o
m
ic
o
 

d
e
ll
’i
m
m
a
g
in
e
 

 

 

Valore medio 

Indice 

di impatto  

(2) 

 

 

(1) X (2) 

1 Reclutamento di personale a tempo 
determinato o indeterminato 

2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

2 Progressioni di carriera verticale e 
orizzontale 

2 2 1 1 1 3 1,67 1 1 0 4 1,5 2,50 

3 Valutazione del personale 2 2 1 1 1 3 1,67 1 1 0 4 1,5 2,50 

4 Incarichi di collaborazione 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

5 Definizione dell'oggetto dell'appalto 2 5 1 5 5 3 3,50 1 1 0 4 1,5 5,25 

6 Individuazione dell'istituto 
dell'affidamento 

2 5 1 5 5 3 3,50 1 1 0 4 1,5 5,25 

7 Requisiti di qualificazione 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 1 4 1,75 4,95 

8 Requisiti di aggiudicazione 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

9 Valutazione delle offerte 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

10 Verifica dell'eventuale anomalia delle 
offerte 

2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

11 Procedure negoziate 2 5 1 5 5 3 3,5 1 1 0 4 1,5 5,25 

12 Affidamenti diretti 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

13 Revoca del bando 2 5 1 5 5 3 3,5 1 1 0 4 1,5 5,25 

14 Redazione del crono programma 2 5 1 5 5 3 3,5 1 1 0 4 1,5 5,25 

15 Varianti in corso di esecuzione del 2 5 1 5 5  3 3,5 1 1 1 4 1,75 6,12 



8 

 

8 

contratto 

16 Subappalto 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

17 Utilizzo di rimedi di risoluzione delle 
controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase di 
esecuzione del contratto  

4 5 1 5 1 3 3,17 1 1 0 4 1,5 4,75 

18 Affidamento incarichi esterni e 
D.lgs163/2006 

2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

19 Affidamento incarichi legali 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

20 Alienazione beni pubblici 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 1 4 1,75 4,95 

21 Controllo affissioni abusive 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

22 Autorizzazioni a tutela dell'ambiente e 
del paesaggio 

2 5 3 5 1 3 3,17 1 1 0 4 1,5 4,75 

23 Autorizzazioni commerciali 2 5 3 5 1 3 3,17 1 1 0 4 1,5 4,75 

24 Autorizzazioni lavori 2 5 1 3 5 3 3,17 1 1 0 4 1,5 4,75 

25 Autorizzazioni pubblico spettacolo 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

26 Autorizzazioni sanitarie 2 5 3 5 1 3 3,17 1 1 0 4 1,5 4,75 

27 Autorizzazioni al personale 2 2 1 1 1 3 1,67 1 1 0 4 1,5 2,50 

28 Autorizzazione reti servizi 2 5 1 5 5 3 3,50 1 1 0 4 1,5 5,25 

29 Concessione in uso 2 5 1 5 5 3 3,50 1 1 2 4 2 7,00 

30 Concessioni edilizie 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

31 Piani Urbanistici o di attuazione 
promossi da privati 

2 5 3 5 1 3 3,17 1 1 0 4 1,5 4,75 

32 Gestione controlli in materia di abusi 
edilizi 

2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

33 Gestione controlli e accertamenti di 
infrazione in materia di commercio 

2 5 1 5 1  3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 
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34 Gestione dei ricorsi avverso sanzioni 
amministrative 

2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

35 Gestione delle sanzioni e relativi 
ricorsi al Codice della Strada 

1 5 1 3 1 3 2,33 1 1 0 4 1,5 3,49 

36 S.C.I.A inerenti l' edilizia 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

37 Comunicazioni per attività edilizia 
libera 

2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

38 S.C.I.A. inerenti le attività produttive 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

39 Assegnazione di posteggi mercati 
settimanali e mensili 

2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

40 Autorizzazione attività circense su 
area pubblica o privata  

2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

41 Ammissioni alle agevolazioni in 
materia socio assistenziale 

2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

42 Atti di gestione del patrimonio 
immobiliare 

2 5 1 5 1  3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

43 Controllo servizi esternalizzati 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

44 Divieto/conformazione attività edilizia 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

45 Divieto/conformazione attività 
produttiva 

2 5  1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

46 Verifica morosità entrate patrimoniali 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

47 Controllo evasione tributi locali 1 5 1 5 1 3 2,67 1 1 0 4 1,5 4,00 

48 Occupazione d'urgenza 1 5 1 5 1 3 2,67 1 1 0 4 1,5 4,00 

49 Espropri 1 5 1 5 1 3 2,67 1 1   0 4 1,5 4,00 

50 Ordinanze 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

51 Indennizzi,risarcimenti e rimborsi 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

52 Registrazioni e rilascio certificazioni in 
materia anagrafica ed elettorale 

1 5 1 3 1 3 2,33 1 1 0 4 1,5 3,49 
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53 Affrancazioni e trasformazione diritto 
superficie  

2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

54 Approvazione stato avanzamento 
lavori 

2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

55 Liquidazione fatture 1 5 1 5 1 3 2,67 1 1 0 4 1,5 4,00 

56 Collaudi Lavori Pubblici 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

57 Collaudi ed acquisizione opere di 
urbanizzazione 

1 5 1 5 1 3 2,67 1 1 0 4 1,5 4,00 

58 Attribuzione numero civico 1 5 1 3 1 3 2,33 1 1 0 4 1,5 3,49 

59 Occupazione suolo pubblico 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

60 Pubbliche affissioni 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

61 Rilascio contrassegno invalidi 1 5 1 3 1 3 2,33 1 1 0 4 1,5 3,49 

62 Rilascio stallo di sosta per invalidi 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

63 Rilascio passo carrabile 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

64 Autorizzazioni cimiteriali 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

65 Certificati agibilità 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

66 Certificati destinazione urbanistica 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

67 Procedimenti Disciplinari 2 2 1 1 1 3 1,67 1 1 0 4 1,5 2,50 

68 Trascrizioni sui registri di Stato Civile 2 5 1 3 1  3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

69 Gestione cassa economale 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 
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Art. 6 
IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO E MISURE DI PREVENZIONE 

 
Nella tabella n. 4 che segue, vengono individuati per ciascun procedimento i possibili rischi di corruzione, 
secondo il seguente Registro del rischio. Per tutti i procedimenti trovano applicazione le misure generali 
di cui all'art. 7 del Piano. Per alcuni procedimenti sono inoltre previste misure di prevenzione ulteriori. 
 
REGISTRO DEL RISCHIO 

 
ELENCO RISCHI POTENZIALI (previsti nel P.N.A) 
1. previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei 

a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire 
allo scopo di reclutare candidati particolari; 

2. abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati particolari; 
3. irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di candidati particolari; 
4. inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della selezione, quali, a 

titolo esemplificativo, la cogenza della regola dell'anonimato nel caso di prova scritta e la predeterminazione 
dei criteri di valutazione delle prove allo scopo di reclutare candidati particolari; 

5. progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari; 

6. motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento di 
incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari; 

7. accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il 
meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i partecipanti allo 
stesso; 

8. definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un’impresa (es.: clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione); 

9. uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a favorire un’impresa; 
10. utilizzo della procedura negoziata e abuso dell’affidamento diretto al difuori dei casi previsti dalla legge al 

fine di favorire un’impresa; 
11. ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire all’appaltatore di recuperare lo 

sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni; 
12. abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato 

diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo all’aggiudicatario; 
13. elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo del modello procedurale 

dell’affidamento delle concessioni al fine di agevolare un particolare soggetto; 
14. abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici al fine di 

agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa); 
15. abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di 

controllo al fine di agevolare determinati soggetti(es. controlli finalizzati all’accertamento del possesso di 
requisiti per apertura di esercizi commerciali); 

16. riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti di legge al 
fine di agevolare determinati soggetti; 

17. riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare determinati 
soggetti; 

18. uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
19. rilascio di concessioni edilizie con pagamento di contributi inferiori al dovuto al fine di agevolare determinati 

soggetti; 
20. Disomogeneità nella valutazione; 
21. Scarsa trasparenza; 
22. Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati dai richiedenti; 
23. Scarso o mancato controllo; 
24. Discrezionalità nella gestione; 
25. Abuso nell’adozione del provvedimento. 
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Tabella 4 
N
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Procedimento 
 

Determinazione 
del livello di 

rischio 
(Tabella 3) 

 
Identificazione 

del rischio 
 

 
 

RESPONSABILI 
 

Misure di 
prevenzione ulteriori 

1 

Reclutamento di 
personale a tempo 
determinato o 
indeterminato 

4,24 

1 – 3 – 4 

Tutti i Responsabili 
di Settore 

Previsione della presenza di tutti i responsabili 
di settore per la formulazione del bando, 
anche se la responsabilità del  procedimento o 
del processo è affidata ad un unico 
responsabile. Tale procedura deve risultare da 
apposito verbale.  

2 

Progressioni di carriera 
verticale e orizzontale 

2,50 

1 – 4 – 5 

Tutti i Responsabili 
di Settore 

Previsione della presenza di tutti i responsabili 
di settore per stabilire i criteri di progressione, 
anche se la responsabilità del  procedimento o 
del processo è affidata ad un unico 
responsabile. Tale procedura deve risultare da 
apposito verbale. 

3 
Valutazione del personale 2,50 

20 
Tutti i Responsabili 
di Settore 

Misure di verifica del rispetto dell'obbligo di 
astensione in caso di conflitto di interessi.          

4 
Incarichi di collaborazione  4,24 

1 – 6  
Tutti i Responsabili 
di Settore 

Misure di verifica del rispetto dell'obbligo di 
astensione in caso di conflitto di interessi.          

5 
Definizione dell'oggetto 
dell'appalto 

5,25 
21 

Tutti i Responsabili 
di Settore  

6 
Individuazione 
dell'istituto 
dell'affidamento 

5,25 
10 

Tutti i Responsabili 
di Settore 

Rapporto semestrale al responsabile 
anticorruzione delle tipologie di affidamenti di 
lavori, servizi e forniture effettuati. 

7 
Requisiti di qualificazione 4,95 

8 
Tutti i Responsabili 
di Settore  

8 
Requisiti di 
aggiudicazione 

4,24 
8 – 22  

Tutti i Responsabili 
di Settore  

9 
Valutazione delle offerte 4,24 

9 
Tutti i Responsabili 
di Settore  

10 
Verifica dell'eventuale 
anomalia delle offerte 

4,24 
23 

Tutti i Responsabili 
di Settore  

11 Procedure negoziate 5,25 10 Tutti i Responsabili  
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di Settore 

12 Affidamenti diretti 4,24 10 
Tutti i Responsabili 
di Settore 

 

13 Revoca del bando 5,25 12 
Tutti i Responsabili 
di Settore 

 

14 
Redazione del crono 
programma 

5,25 
23 

Responsabile del 
Settore Tecnico  

15 
Varianti in corso di 
esecuzione del contratto 

6,12 
11 

Tutti i Responsabili 
di Settore  

16 
Subappalto 4,24 

7 
Tutti i Responsabili 
di Settore  

17 

Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle 
controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali 
durante la fase di 
esecuzione del contratto  

4,75 

24 

Tutti i Responsabili 
di Settore 

 

18 
Affidamento incarichi 
esterni ex D.lgs. 
163/2006 

4,24 
6 – 10  

Responsabile 
Settore Tecnico  

19 
Affidamento incarichi 
legali 

4,24 
6 – 10  

Tutti i Responsabili 
di Settore  

20 Alienazione beni pubblici 4,95 8 – 24  
Responsabile 
Settore Tecnico 

 

21 
Controllo affissioni 
abusive 

3,75 
24 

Responsabile 
Settore 
Amministrativo 

 

22 
Autorizzazioni a tutela 
dell'ambiente 

4,75 
23 – 25  

Responsabile 
Settore Tecnico 

 

23 
Autorizzazioni 
commerciali 

4,75 
15 

Responsabile 
Settore 
Amministrativo 

 

24 
Autorizzazioni lavori 4,75 

23 – 25  

Responsabile 
Settore Tecnico 

Rapporto semestrale al responsabile 
anticorruzione delle richieste pervenute e delle 
autorizzazioni concesse e non 

25 
Autorizzazioni pubblico 
spettacolo 

3,75 
23 – 25  

Responsabile 
Settore 
Amministrativo 
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26 
Autorizzazioni sanitarie 4,75 

23 – 25  
Responsabile 
Settore 
Amministrativo 

 

27 

Autorizzazioni al 
personale 

2,50 

23 – 25  

Tutti i Responsabili 
di Settore 

Prevedere meccanismi di raccordo tra i capi 
settori. Circolazione delle informazioni e 
confronto sulle soluzioni gestionali tra gli 
stessi responsabili. 

28 
Autorizzazione reti servizi 5,25 

23 – 25 

Responsabile 
Settore Tecnico 

Rapporto semestrale al responsabile 
anticorruzione delle richieste pervenute e delle 
autorizzazioni concesse e non 

29 
Concessione in uso 7,00 

13 – 25  
Responsabile 
Settore Tecnico 

Predisporre entro il 31.12.2016 apposito 
regolamento 

30 

Permessi a costruire 4,24 

19 - 25 

Responsabile 
Settore Tecnico 

Controllo dello stato dei luoghi nella fase 
istruttoria. Informazione semestrale al 
responsabile anticorruzione delle richieste e 
dei controlli effettuati e loro risultanze 

31 

Piani Urbanistici o di 
attuazione promossi da 
privati 

4,75 

25 

Responsabile 
Settore Tecnico 

Controllo dello stato dei luoghi nella fase 
istruttoria. Informazione semestrale al 
responsabile anticorruzione delle richieste e 
dei controlli effettuati 

32 
Gestione controlli in 
materia di abusi edilizi 

4,24 
23 

Responsabile 
Settore Tecnico  

33 
Gestione controlli e 
accertamenti di infrazione 
in materia di commercio 

4,24 
23 

Responsabile 
Settore 
Amministrativo 

 

34 
Gestione dei ricorsi 
avverso sanzioni 
amministrative 

4,24 
24 

Responsabile 
Settore 
Amministrativo 

 

35 
Gestione delle sanzioni e 
relativi ricorsi al Codice 
della Strada 

3,49 
24 

Responsabile 
Settore 
Amministrativo 

 

36 

S.C.I.A inerenti l' edilizia 4,24 

22 - 23 

Responsabile 
Settore Tecnico 

Controllo dello stato dei luoghi nei termini . 
Informazione semestrale al responsabile 
anticorruzione delle richieste e dei controlli 
effettuati e loro risultanze 

37 
Comunicazioni per 
attività edilizia libera 

4,24 
22 – 23  

Responsabile 
Settore Tecnico 

Controllo dello stato dei luoghi nei termini . 
Informazione semestrale al responsabile 
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anticorruzione delle richieste e dei controlli 
effettuati e loro risultanze 

38 

S.C.I.A. inerenti le 
attività produttive 

4,24 

22 - 23 

Responsabile 
Settore 
Amministrativo 

Controllo dei requisiti dichiarati. Informazione 
semestrale al responsabile anticorruzione delle 
richieste e dei controlli effettuati e loro 
risultanze 

39 

Assegnazione di posteggi 
mercati settimanali e 
mensili 

4,24 

20 – 24  
Responsabile 
Settore 
Amministrativo 

Entro il 31.12.2016, approvazione del piano di 
commercio su aree pubbliche e assegnazione 
definitiva dei posteggi.  

40 

Autorizzazione attività 
spettacoli viaggianti e 
circensi su area pubblica 
o privata  

3,75 

22 – 23  

Responsabile 
Settore Tecnico 

 

41 
Ammissioni alle 
agevolazioni in materia 
socio assistenziale 

3,75 
22 – 24  

Responsabile 
Settore 
Amministrativo 

Entro il 31.12.2016 predisporre 
modifica/adeguamento regolamento 

42 
Atti di gestione del 
patrimonio immobiliare 

4,24 
22 – 23 – 24   

Responsabile 
Settore Tecnico  

43 
Controllo servizi 
esternalizzati 

4,24 
23 – 24   

Tutti i Responsabili 
di Settore  

44 
Divieto/conformazione 
attività edilizia 

4,24 
23  

Responsabile 
Settore Tecnico  

45 
Divieto/conformazione 
attività produttiva 

4,24 
23 

Responsabile 
Settore 
Amministrativo 

 

46 

Verifica morosità entrate 
patrimoniali 

4,24 

23 

- Responsabile 
Settore Finanziario 
- Responsabile 
Settore Tecnico 

 

47 
Controllo evasione  tributi 
locali 

4,00 
23 

Responsabile 
Settore Finanziario 
 

 

48 Occupazione d'urgenza 4,00 20 – 24  
Responsabile 
Settore Tecnico  

49 Espropri 4,00 20 – 24  
Responsabile 
Settore Tecnico  

50 Ordinanze 3,75 20 – 24  
Tutti i Responsabili 
di Settore 
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51 
Indennizzi,risarcimenti e 
rimborsi 

4,24 
20 – 24  

Tutti i Responsabili 
di Settore  

52 
Registrazione rilascio 
certificazioni in materia 
anagrafica ed elettorale 

3,49 
22 – 23 – 24  

Responsabile 
Settore 
Amministrativo 

 

53 
Affrancazioni e 
trasformazione diritto 
superficie  

3,75 
24 – 25  

Responsabile 
Settore Tecnico  

54 
Approvazione stato 
avanzamento lavori 

4,24 
23 – 24  

Responsabile 
Settore Tecnico  

55 Liquidazione fatture 4,00 23 – 24  
Tutti i Responsabili 
di Settore  

56 Collaudi Lavori Pubblici 4,24 23 – 24  
Responsabile 
Settore Tecnico  

57 
Collaudi ed acquisizione 
opere di urbanizzazione 

4,00 
23 – 24  

Responsabile 
Settore Tecnico  

58 
Attribuzione numero 
civico 

3,49 
23 – 24  

Responsabile 
Settore Tecnico  

59 
Occupazione suolo 
pubblico 

3,75 
23 – 24 – 25  

Tutti i Responsabili 
di Settore  

60 
Pubbliche affissioni 3,75 

23 – 24 – 25  
Responsabile 
Settore 
Amministrativo 

Entro il 31.12.2016, aggiornamento del 
regolamento comunale. 

61 
Rilascio contrassegno 
invalidi 

3,49 
22 

Responsabile 
Settore 
Amministrativo 

 

62 
Rilascio stallo di sosta per 
invalidi 

3,75 
20 – 22 – 24  

Responsabile 
Settore Tecnico 

Rapporto semestrale al responsabile 
anticorruzione delle richieste pervenute e delle 
autorizzazioni concesse e non 

63 
Rilascio passo carrabile 3,75 

20 – 23 – 25  

Responsabile 
Settore 
Amministrativo 

Rapporto semestrale al responsabile 
anticorruzione delle richieste pervenute e delle 
autorizzazioni concesse e non 

64 
Autorizzazioni cimiteriali 3,75 

22 – 25  

Responsabile 
Settore Tecnico 

Controllo delle concessioni scadute. 
Adempimento da realizzare entro il 
30.06.2016 

65 Certificati agibilità 3,75 22 – 23 – 25   
Responsabile 
Settore Tecnico  

66 Certificati destinazione 4,24 23 – 25  
Responsabile 
Settore Tecnico  
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urbanistica 

67 

Procedimenti Disciplinari 2,50 

20 – 23 – 24  

Responsabili di 
tutti i Settori 

 

68 
Trascrizioni sui registri di 
Stato Civile 

3,75 
24 

Responsabile 
Settore 
Amministrativo 

 

69 
Gestione cassa 
economale 

3,75 
24 

Responsabile 
Settore Finanziario 
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Art. 7 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO - MISURE GENERALI 

 
 Per il triennio 2016-2018, per ciascuno dei procedimenti a rischio vengono individuate in via 
generale le seguenti attività finalizzate a contrastare il rischio di corruzione, che al fine di consentire 
un’immediata lettura delle azioni e delle misure preventive sono state predisposte singole tavole (all. 
A) di seguito riportate: 
TAVOLA I - ADEMPIMENTI DI TRASPARENZA 
TAVOLA II - CODICE DI COMPORTAMENTO 
TAVOLA III - OBBLIGO DI ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSI 
TAVOLA IV - CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI 
TAVOLA V - INCONFERIBILITÀ PER INCARICHI DIRIGENZIALI 
TAVOLA VI - INCOMPATIBILITÀ PER PARTICOLARI POSIZIONI DIRIGENZIALI 
TAVOLA VII - FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI E 
CONFERIMENTO DI INCARICHI IN CASO DI CONDANNA PENALE PER DELITTI CONTRO 
LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
TAVOLA VIII - TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA GLI ILLECITI (C.D. 
WHISTLEBLOWER) 
TAVOLA IX - PATTI DI INTEGRITÀ NEGLI AFFIDAMENTI 
TAVOLA X - MONITORAGGIO DEI TEMPI PROCEDIMENTALI 
TAVOLA XI - COLLEGAMENTO AL PIANO COMUNALE DELLA PERFORMANCE 
 
Vengono individuate altresì le seguenti attività per la prevenzione del rischio: 
 
a)   Meccanismi di formazione e attuazione delle decisioni. 

Sin dall'approvazione del piano, i provvedimenti conclusivi dei procedimenti, devono riportare 
in narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche 
interni - per addivenire alla decisione finale. In tal modo chiunque via abbia interesse potrà 
ricostruire l’intero procedimento amministrativo, anche mediante l’istituto del diritto di 
accesso. 
Gli stessi provvedimenti conclusivi devono sempre essere motivati con precisione, chiarezza e 
completezza. La motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che 
hanno determinato la decisione dell’amministrazione, in relazione alle risultanze 
dell'istruttoria. Particolare attenzione va posta a rendere chiaro il percorso che porta a 
riconoscere un beneficio ad un soggetto, alla fine di un percorso trasparente, legittimo e 
finalizzato al pubblico interesse (buon andamento e imparzialità della pubblica 
amministrazione).  
Lo stile dovrà essere il più possibile semplice e diretto. E’ preferibile non utilizzare acronimi, 
abbreviazioni e sigle (se non quelle di uso più comune). E’ opportuno esprimere la 
motivazione con frasi brevi intervallate da punteggiatura. Questo per consentire a chiunque, 
anche a coloro che sono estranei alla pubblica amministrazione ed ai codici di questa, di 
comprendere appieno la portata di tutti i provvedimenti. 
Di norma ogni provvedimento conclusivo deve prevedere un meccanismo di tracciabilità 
dell’istruttoria. 
Nelle procedure di gara o di offerta, anche negoziata, ovvero di selezione concorsuale o 
comparativa, di norma si individua un soggetto terzo con funzioni di “testimone”, diverso da 
coloro che assumono le decisioni sulla procedura. 
Il criterio di trattazione dei procedimenti a istanza di parte è quello cronologico, fatte salve le 
eccezioni stabilite da leggi e regolamenti; 
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b)  Meccanismi di controllo delle decisioni e di monitoraggio dei termini di conclusione dei 

procedimenti 
Salvi controlli previsti dai regolamenti adottati ai sensi e per gli effetti di cui al D.L. n. 
174/2012, convertito in legge n. 213/2012, con cadenza semestrale i Responsabili di Servizio 
comunicano al Responsabile per la prevenzione della corruzione un report indicante, per le 
attività a rischio afferenti il settore di competenza: 
−il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi di conclusione dei 

procedimenti e la percentuale rispetto al totale dei procedimenti istruiti nel periodo di 
riferimento; 

− la segnalazione dei procedimenti per i quali non è stato rispettato l'ordine cronologico di 
trattazione; 

- le motivazioni che non hanno consentito il rispetto dei termini per la conclusione dei 
procedimenti e l’ordine cronologico di trattazione; 

- le misure adottate per ovviare ai ritardi nella conclusione dei procedimenti; 

- le sanzioni applicate per il mancato rispetto dei termini.  

 
c)  Monitoraggio dei rapporti, tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano 

contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 
vantaggi economici di qualunque genere. 

  Con cadenza semestrale i referenti comunicano al Responsabile della prevenzione un report 
circa il monitoraggio delle attività e dei procedimenti a rischio del settore di appartenenza, 
anche verificando, eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti 
tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con l'Ente stipulano 
contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 
vantaggi economici di qualunque genere e i titolari di P.O. e i dipendenti che hanno parte, a 
qualunque titolo, in detti procedimenti. 

 
d) Accesso telematico   
 I procedimenti classificati a rischio con i relativi dati e documenti devono essere accessibili 

telematicamente al fine di consentire l’apertura dell’amministrazione verso l’esterno ed il 
controllo da parte dell’utenza. Il rispetto e l'attuazione del piano della Trasparenza e l'Integrità 
è finalizzato a tale adempimento. 

 
e) Formazione del personale 

In fase di attuazione del Piano, fatte salve le attività formative previste dalla legge n. 190/2012 
su base nazionale, oltre alla partecipazione a corsi eventualmente organizzati da associazioni 
cui questo ente aderisce o da altri enti quali ad es. la Prefettura, si prevede una giornata di 
formazione nella quale si provvederà all’illustrazione generale della normativa e del Piano 
anche in ordine alle modalità pratiche di attuazione dello stesso. In tale occasione sarà altresì 
recepito ogni utile suggerimento da parte dei responsabili di Area/Servizio. 

 
f) Attività successiva alla cessazione dal servizio 

Nei contratti individuali di lavoro dovrà essere inserita una clausola che prevede il divieto di 
prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di 
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contratti conclusi con l’apporto decisionale dei dipendenti. Nei bandi di gara occorre far 
dichiarare agli operatori economici di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. 

 

g) Rotazione del personale 

Alla luce delle esigue risorse umane dell’ente (n. 5 dipendenti assegnati agli uffici di cui n. 1 
responsabile di servizio oltre al Segretario Comunale in convenzione con altri due Comuni per 
12/36 ore settimanali) non è consentita una rotazione né dei responsabili di servizio né dei 
responsabili di procedimento tale da “tener conto delle specificità professionali in riferimento alla 

funzioni ed in modo da salvaguardare la continuità della gestione amministrativa“. 

h) Trasparenza 
Per garantire la massima trasparenza dell’azione amministrativa e l’accessibilità totale agli atti 
dell’amministrazione, i provvedimenti conclusivi dell’ attività amministrativa, quali 
determinazioni, deliberazioni, decreti, ordinanze avente carattere di generalità devono essere 
pubblicati all’albo pretorio e/o sul sito web istituzionale secondo il dettato del D.Lgs. n. 
33/2013. La pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, nel sito 
web del comune “Amministrazione trasparente” costituisce il metodo fondamentale per il 
controllo, da parte del cittadino, delle decisioni nelle materie a rischio di corruzione disciplinate 
dal presente Piano. 
Per quanto attiene alla procedure ed obblighi in materia di trasparenza dell’azione 
amministrativa, si rimanda al relativo Programma triennale per la trasparenza ed integrità, anni 
2016-2018, allegato al presente Piano sub lett. B) 

 
 

Art. 8 
FORMAZIONE DEI PROVVEDIMENTI. MODALITÀ DI PREVENZIONE DEL RISCHIO. 

 
Al fine di consentire la ricostruzione del processo formativo che ha indotto il responsabile 
all’emanazione dell’atto è necessario che , in tutti i provvedimenti conclusivi, siano richiamati tutti 
gli atti prodotti- anche interni- che hanno portato alla decisione finale. 

 
Per un riscontro sul buon andamento e l’imparzialità della pubblica amministrazione la 
motivazione dell’atto, elemento essenziale caratterizzante ogni atto amministrativo, deve essere 
espressa con chiarezza e completezza. La motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le 
ragioni giuridiche che hanno determinato le decisioni dell’amministrazione sulla base della 
istruttoria espletata. 

 
Per consentire una agevole consultazione degli atti, è opportuno l’uso di una sintassi di base, 
evitando riferimenti (ad eccezione dei richiami normativi e regolamentari) che possano appesantire 
il testo o l’utilizzo di termini di non corrente uso. 

 
Nelle procedure complesse (concorsi pubblici, gare per affidamento di lavori, forniture e/o servizi) è 
necessario che le attività che non si svolgono alla presenza del pubblico siano dettagliatamente 
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descritte negli atti endoprocedimentali (sedute delle commissioni di concorso, sedute delle 
commissioni di gara ecc.) per consentire da parte di tutti un riscontro sull’operato conforme/non 
conforme a leggi o regolamenti da parte delle commissioni. 

 
Nell’adozione dei provvedimenti ad istanza di parte ogni responsabile sarà tenuto ad adottare un 
ordine cronologico. Eventuali deroghe dovranno essere adeguatamente motivate e comunicate 
tempestivamente al Responsabile dell’anticorruzione. 

 
La corrispondenza fra Comune e cittadino/utente deve avvenire, ove possibile, mediante P.E.C. 

 
Si dovrà procedere,in relazione ai contratti in scadenza aventi per oggetto la fornitura di beni e 
servizi, alla indizione delle procedure di selezione secondo le modalità dettate dal D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i. con congruo anticipo rispetto alla scadenza al fine di consentire l’aggiudicazione 
del servizio o delle forniture in tempo utile. 

 
In ogni caso dovrà essere garantito il rispetto delle norme sulla privacy sulla base delle linee dettate 
dal Garante . 

 
Nel corso delle periodiche verifiche sull’attività amministrativa previste dal Regolamento sui 
controlli interni approvato con delibera consiliare n. 3 del 15.01.2013 si potranno effettuare a 
campione dei controlli sia su interi procedimenti che su atti singoli per i quali, sulla base della 
elencazione sopra formulata, sono più potenzialmente collegati i rischi di corruzione. 

 
 

Art. 9 
FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 
1. La formazione in materia di anticorruzione è strutturata su due livelli: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti; 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione,  ai componenti degli organismi di 
controllo, ai funzionari responsabili di posizione organizzativa addetti alle aree a rischio. 

 
2.  A tal fine, entro il 30 novembre di ogni anno i Titolari di P.O. propongono al Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione i nominativi del personale da inserire nei programmi di formazione 
da svolgere nell'anno successivo, ai fini dell'assegnazione nei settori a rischio. 

 
3.   Entro il 31 gennaio, il Responsabile della Prevenzione redige l'elenco del personale da inserire 
prioritariamente nel programma annuale di formazione e ne dà comunicazione ai diretti interessati. 
 
4. Ciascun responsabile dovrà curare ogni adempimento relativo alla spesa da sostenere per la 

partecipazione alla formazione del proprio personale da finanziarsi secondo le disposizioni di 
legge. 

 
5. La partecipazione al piano di formazione da parte del personale individuato rappresenta un'attività 

obbligatoria. 
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Art. 10 

Rapporti tra l’Amministrazione ed i soggetti interessati a procedimenti di concessione, 
autorizzazione, vantaggi economici di qualunque genere, contratti di affidamento servizi, 
forniture e lavori . Relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, 
i soci ed i dipendenti degli stessi soggetti ed i responsabili ed i dipendenti dell’amministrazione 

 
La legge 190/2012 ha introdotto l’art. 6 bis (Conflitto di interessi) alla legge 241/90 che così recita: 
Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 

valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali ed il provvedimento finale devono astenersi in 

caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale. 
 
Qualora il responsabile di Area/Servizio riscontri l’esistenza di un conflitto, anche potenziale, di 
interessi nell’ambito dell’iter procedurale di un provvedimento di propria competenza, è tenuto a 
darne tempestiva comunicazione all’amministrazione ed al responsabile del Piano perché vengano 
adottate tutte le possibili azioni tese all’istruttoria ed al rilascio dell’atto da parte di altro soggetto 
che sostituisca il soggetto potenzialmente interessato. 

 

 
Art. 11 

INCARICHI RETRIBUITI AI DIPENDENTI 
 

I dipendenti del Comune non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati previamente 
autorizzati dall’amministrazione con esclusione dei dipendenti con rapporto di lavoro a tempo 
parziale con prestazione lavorativa non superiore al cinquanta per cento di quella a tempo pieno e 
dei dipendenti collocati in disponibilità ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. 165/2001. Sono esclusi dal 
divieto anche le seguenti prestazioni: 

 
- Collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili; 
 
- Utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore  di opere dell’ingegno e di 
invenzioni industriali; 

 
- Partecipazione a convegni e seminari; 

 
- Incarichi per i quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando, di fuori 
ruolo o disponibilità ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. 165/2001; 

 
- Incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in 

aspettativa non retribuita; 

- Attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione. 
 
I dipendenti del Comune possono essere autorizzati ad assumere incarichi da amministrazioni 
pubbliche estranee e da società o persone fisiche nel rispetto dei divieti e incompatibilità previsti 
dall’art. 53 del D.Lgs. 165/2011 come modificato specificatamente dalla Legge 190/2012 e dal 
D.Lgs. 39/2013 e secondo le modalità nel medesimo articolo riportate. 
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Non possono essere autorizzati gli incarichi in presenza di situazioni di conflitto, anche potenziale, 
di interessi che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente che 
riveste incarichi di responsabilità. Per responsabilità si intende anche la responsabilità di 
procedimenti amministrativi. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione l’amministrazione deve 
esaminare eventuali casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse del buon 
andamento della pubblica amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, 
che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 

 
Si richiamano espressamente le procedure dettate dall’art. 53 del D.Lgs. 165/2001. 

 
 

Art. 12 
RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione è stato individuato con decreto sindacale n. 5 del 
21.07.2015 nella persona del Segretario Comunale dott.ssa Cristiana Sabatini. 
 
Il responsabile della prevenzione della corruzione: 

 
1) Propone, entro il termine di legge, il Piano triennale della prevenzione ; 
2) Approva, entro il termine di legge, per quanto di competenza la Relazione rendiconto di 

attuazione del piano dell’anno di riferimento sulla base dei rendiconti presentati dai 
responsabili di servizio sui risultati realizzati in esecuzione del piano triennale della 
prevenzione; 

3)  Procede con proprio atto (per le attività individuate dal presente Piano quali a più alto 
rischio corruzione) alle azioni correttive per l’eliminazione delle criticità, sentiti i 
responsabili di servizio; 

4)  Monitora, con il supporto dei singoli responsabili interessati e competenti, i rapporti fra 
l’amministrazione ed i soggetti contraenti che richiedono autorizzazioni, concessioni, 
erogazioni di vantaggi economici, rapporti di parentela, affinità tra i soci ed i dipendenti 
degli stessi soggetti ed i funzionari ed i dipendenti dell’amministrazione così come previsto 
dall’art. 1 comma 9 lett. e) della legge 190/2012. 

 

 

Art. 13 
COMPITI DEI RESPONSABILI DI SERVIZIO 

 
1)  I responsabili di servizio, incaricati dei compiti di cui all’art. 109 del D.lgs. 267/2000, con 

riferimento alle precipue rispettive competenze previste dalla legge e dai regolamenti vigenti, 
attestano di essere a conoscenza del piano di prevenzione della corruzione approvato e ne 
provvedono all’esecuzione; in particolare devono astenersi, ai sensi dell’art. 6 bis della 
legge 241/90, in caso di conflitto di interessi, segnalando tempestivamente ogni situazione 
di conflitto, anche potenziale; 

2)  I responsabili procedono, almeno 3 mesi prima della scadenza dei contratti aventi ad 
oggetto beni e servizi, alla indizione delle procedure di selezione ex D.Lgs. 163/2006. Gli 
stessi responsabili indicano, entro il mese di febbraio di ogni anno al Responsabile della 
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prevenzione della corruzione, le forniture dei beni e servizi da appaltare nei successivi 
dodici mesi; 

3)  I responsabili, semestralmente in occasione dei periodici controlli interni, propongono al 
responsabile della prevenzione i procedimenti di controllo di gestione evidenziando quali 
procedimenti palesano criticità e segnalando eventuali azioni correttive; 

4)  I responsabili comunicano entro il 30 aprile di ogni anno, il nominativo dei dipendenti del 
proprio settore da inserire nei programmi di formazione con riferimento alle materie inerenti 
le attività a rischio di corruzione; 

5)  I responsabili svolgono attività di monitoraggio delle singole attività all’interno del settore 
di propria competenza. 

 
 

Art. 14 
RESPONSABILITÀ 

 
1) Il Responsabile della prevenzione della corruzione risponde nelle ipotesi previste ai sensi 

dell’art. 1 commi 12, 13,14  della legge 190/2012; 
2) I responsabili di servizio sono disciplinarmente responsabili del rispetto delle norme per la 

prevenzione della corruzione ex DPR 16 aprile 2013 n. 62, artt. 54 e 55 del D.Lgs. 165/2001; 
3) Costituisce elemento di valutazione da parte del Nucleo di valutazione, che può essere 

costituito anche in forma monocratica dal Segretario Comunale, la mancata osservanza 
delle disposizioni contenute nel presente Piano; 

4) Tutto il personale dipendente, indipendentemente dalla qualifica rivestita o dal ruolo 
ricoperto, è tenuto all’osservanza delle prescrizioni .del presente Piano. 

 
 

Art. 15 
ENTRATA IN VIGORE 

 
Il presente Piano entra in vigore con la pubblicazione all’Albo pretorio online della deliberazione di 
Giunta comunale di approvazione. 

Il presente Piano verrà trasmesso, a cura del responsabile della prevenzione della corruzione, ai 
Consiglieri comunali, per opportuna conoscenza e possibilità di formulare osservazioni e/o 
integrazioni, e verrà pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione 
Trasparente – Altri contenuti - Corruzione”. 

 
 

       IL RESPONSABILE DELL’ANTICORRUZIONE 
                  Segretario comunale 

                                                                                     Dott.ssa Cristiana Sabatini 


